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PACAMfflTO ASTiaPATO. 

fi' in Italia, è tt Roma il grande 
Cttrdinale. 

IfO hanno accolto a Chiasso le o" 
iHuioni dei doganieri; a Roma i 
bambini sono accorsi a portargli 
fiori. 

Per i piccoli fratelli martirizzati. 
Ma il bel cielo d'Italia, le acco-

paxseri e fa fucilare miss Cawel e 
imgliaia di cittadini; giunge quella 
voce per via che la polizia furibon' 
da non resce a rintracciare ad ogni 
capre degli oppressi, e le speranze 
isi risollevano, i cuori respirano, al­
le grandi indefettibile speranze. 

E' lui il Cardinale, che itene ac­
ceso il fuoco 'sacro. Questo arde sot­
to le ceneri e sfavilla appena appe­
na, domani divamperà a rigenerare 
il paese, a puriflcdrlo dalle sozzur-
re. 
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TRENTO , Torre Vanga. 

glienze entusiastiche del popolo a-
mica non possono riportar la gioia 
in quel cuore. 

Il Card. Miiixier dagl'alta e uigo-
rota figura cnirrge al disopra della 
folla acqlipnante e tutti veggono le 
impronte del dolore supremo sculto 
su quel viso nobilissimo, che .51 pie­
ga « terra quasi nelle orecchie si ri­
percuotano i rombi cupi delle mitra 
glie tedesche chi; abattevano le città 
belglie, ,le sue cattedrali, la sua uni­
versità, ed i/ pianto ,incop,osoiabile, 
le grida miserande delle vittime in­
numeri che hanno s,offerto, soffro­
no e domani ancora soffriranno 
quanto di pili barbaro la ferocia 
teutonica sa inventóre, per il loro 
onore, per la loro patria. 

Il Card. Herder non ha concesso 
interviste, perché il suo volto dice-

I va tutto e piti ancora che egli non 
avesse potuto esprimere. 

A Milano, dopo che ebbe abbrac­
ciato il Cardinale nostro Arcive' 
scovo, polle recarsi alla Basilica di 
Sant'Ambrogio e /d in lunga ora­
zione, prostarsi sull'urna, dove soi\ 
racchiuse le spogie venerate di quel 
forte, che osò scacciar dal tempio 
l'imperatore che aveva le n:\ani lor­
de del sangue degli innocenti. 1 

Nessuna tregua, ne§un armistizio 
cogli invasori. In faccia ad essi, no-
nostarde lo tengan quasi prigionie­
ro egli ,ha gridato che il suo lìe è 
quegli che vigila in armi negli ac-
campan\enli lontani insfepie all'e­
roico esercito superstite; che,il Bel­
gio non sottosterà mai alla doniina-
tione germanica. 
. .Rimane perplesso ed allibisce per 
sino it gov^natpre tedesco von Èi^-
«ftiffi che ha vietato l'ii,cqis,ione dei. 

Come nei tempi antichi. Quando 
il Vescovo era Principe e l'infala e-
piscflpale era anche lo scettro. 

Ma il potere non l'ha mutualo dal 
Sovrano. Fa la Sventura, che glielo 
ha conferito ed il suo Ancore lo ha 
consacrato. 

Il Cardinal Mercier non è un sim • 
bolo, benché la esile snella figura, 
il viso emaciato d'asceta - é un san­
to, é un saggio, é un dotto - ne offra­
no i lineamenti spirituali. Egli è il 
Belgio dilanialo, violentato; egli è 
lo strazio delle donne, il pianto de-
qli orfani, la robustezza dei petti vi­
rili, la devozione a Re Alberto. 

Egli è il Belgio che sanguina, ma 
che muto nel suo dolore attende. 

Egli è sopratutto la schietta fede 
cri-rtiana, disposata al più profondo 
amor di patria, che da quella attin 
gè ogni fiducia, ogni energia. 

Un popolo, che nei secoli avrà 
nlorìa imperitura vive oggi le • 
tragiche ora d'angoscia nel Cardi­
nale Mercier, che si é recato a Roma 
chiamato da Benedetto XV. 

Dna DDliite lettera ilei M. Mm 
la Conti. CmunalB di Roma 

Una siiiipa ticissima dimostrazio­
ne a favore del Belgio è slata im-
^>rovvisala in Campidoglio a Honia 
durante, la seduta del Consiglio co-
muimle. 

ITiiiita la lettura del processo ver­
bale, il sindaco senatore Colonna 
logge la seguente nobilissima lette­
ra,, inviata dal,.Cardinale , Mercier 
por ringraziare il Consiglio comu­
nale ner il,saluto a lui inviato £»1-
lorche' toocii il B,U9lo di Roma : 

, J>i«»iJM.Ji»loPii«l>eio 4 - AniinmislrMioni) VIA TIIEPPO N. 1 - TOWR 
LK inSF;R£10M si ricevono K!cluBiT«m«i)fe presso l'Ufficio di PiiWilicità 
BÀÀtmSTSIlì é roomu - mtat, Vu DanieVo «Mim N' 8. 

« Signori I II saluto vibrante che 
voi mi avete diretto in nome della 
città di Roma mi è giunto diretta­
mente al cuore. Non è .wnza una 
profonda emoziono che ho udito 
venire verso ili me, fondendo in una 
sola voci, ancora ieri diverse, una pa 
rota calda, commovente discesa da 
quel Campidoglio, testimone df tan­
te lotte, dalle quali doveva sortire 
quella civiltà in cui noi abbiamo 
una profonda fede poiché essa è e-
lerna. Mai forse come in questa ora 
in cui io vongo tra voi, per portare 
ai piedi del vicario <li Cristo resp,res 
sioixe dei più amari, mai andie dei 
più fieri dolori io ,ho sentito il 
mio cuore palpitare avvicinandomi 
a queste mura secolari dinanzi alle 
quali si sonò tante volte infranti gli 
assalti dejle umane tempeste. Que­
sto saluto di Roma io l'accetto tan­
to più volentieri inquantochè va — 
lo .so — p|iù lontano e più allo della 
mia persona; esso vuole onorare un 
popolo martire, un Re eròico, l'in­
defettibile verginità del diritto, l'ab 
negazione •diJl'adem.pimento del do 
vero. 

Voi ci avete augurato la resurre­
zione, Vi credo, vi comprendo. I sen 
timcnti profondi di giustizia, la ret­
titudine spontanea della co-scienza 
umana inlluiranno, non posso dubi­
tarne coUa loro provvidenziale pres 
sione sugli eventi per il trion­
fo della causa per la quale le nostre 
nazioni sorelle lottano insieme. In 
nome dei miei compatriotti e nel 
mio io vi pyego, pignori, di gradire 
coll'attestato troppo modesto della 
nia riconosconza l'espressione dei 
voti che i o formulo per il successo 
delle vostre armi e per la crescente 
prosperità del vostro valoroso pae­
se. 

F. Cardinale Mercier. 
Le nobilissime parole del cardi­

nale Mercier lette con voce vibran­
te dal Sindaco Colonna suscitano 
ucU'assomlìlea un unaiiime e pro­
lungato applauso. Si grida: «Viva 
il Bel^o, viva l'eroico popolo ». 

Colonna, — Il vostro plauso mi 
dispjensa dall'aggiungere altre paro­
le pei' esternare i sentimenti della 
nostra gratitudine alla eletta anima 
del Cardinale Mercier. 

la 
nei coniiinlcati 

20 (Bennalo 
La notte sul 16 arditi nuclei di 

nostri SIdatori, raggiunto fra ghiac­
ci e nevi altissime il passo della 
Sforzellina, alle sorgenti del. Noce, 
a oltre ,3000 metri di elevazione, si 
calai ' "• • • >• V 

Ivi, benché fatti segno a fuoco ne­
mico, distrussero per mezzo di mi­
ne due Blockaus, a ire chilometri 
circa ad est del passo, ritornando 
poi incolumi nelle linee. 

In valle IMgarinx, nella giornata 
del 17 le nostre truppe, non ostan­
te ìU fuoco violento di artiglierie 
neirMche, riuscirono ad ampliare la 
linea di occupazione su'/e alture a 
nord di Mori. 

Lungo la rimanente fronte, azio­
ne in prevalenza di artiglierie, 

Vn velivolo nemico comparve ieri 
su Udine. Scacciato dai tiri delle no­
stre artiglierie contro aerei, lanciò 
da grande altezza due bombe che 
caddero nei jiressi della città: nes­
suna vittima e nessun danno. 

21 Gennaio 
Nella parie montuosa del teatro 

di operazioni, unioni artiglieria, nel­
la zo'ia deUii Ti'pina [Alio Botte) un 
nostro riparto coiitrinse nuclei ne­
mici a ritirrrU f/d/j'. aucrinfiiito ad 
essi gravi perdite. 

Sul medìi. r basso Isonzo la neb­
bia' ostacofiì ieri l'attività delle ar­
tiglierie. Intenso fu invece lo scam­
bio di bombe diretto sopratutto a 
disturbare i litvi.i\i rafforzctirknto 
delle opposte linee. 

22 Cannalo 
Lungo tutta la fronte azione in­

termittente delle artiglierie, quella 
neniica provocò qualche danno ne­
gli abitati, specialmente in vai Su­
gano; la nostra, diroccò l'iabergo di 
Lavarone, occupato dall'avversario 
e disperse riparti nemici in valle di 
S. Pellegrino (Torrente Aviiio), e di 
Corbara {Torrente Gador). ' 

Nella conca di Plezzo e sullo Ste­
rne (Montenero), piccole azioni di 
fanterie, terminate con noktro suc-
cus.w. 

Sul Carso, un nostro riparlo spin­
tosi verso le linee dell'avversario, 
per molestarlo e disturbarne i la­
vori di afforzamento riuscì ad im­
padronirsi di fucili, attrezzi da la­
vori e bombe a mano. 

Un velìvolo rtemico lanciò bombe 
su Dogna (alto Fella) senza alcun 
nostro danno. 

23 Gennaio 
Sulle pendici del Nczzole, in Gìu-

dicaria, e a nord di Mori in valle 
Lugarina, nuclei nemici che tenta­
vano di avvicinai'si alle nostre posi­
zioni furono conlToatlaccati e re­
spinti. 

Borgo in Valsugana fu ancora fai 
la segno a bombardamento di arti­
glieria e di un velivolo; di rimando 
una nostra batteria, tirò siilla sta­
zione di Cadonazzo, danneggiando­
ne il fabbricato. 

Nostri renarti di fanteria, awici-
I i l I I • I , I I 

(Zona di Falzarego) 0 di Monte Ka-
jia (Alta Rieiiz) vi lanciarono boiabe 
sconvongendoli. 

Por rappressagia all'incursione ae 
rea nemica su Doglia una nostra 
batteria tirò alcuni colpi su Tarvis, 

Nebbia fitta limgo l'Isonzo ostaco­
lò l'azione delle artiglierie. 

Fui rcspinlo un piccolo attacco ne­
mico nel settore di Santa Maria. 

à4 Gennaio 
In valle Lagarina nella giornata 

del 22 4-1 ebbero fortunate azioni of­
fensive della nostra fanteria suHe 
pendici a nord di Mori. , 

Nella zona di riva sinistra dell'A­
dige il nenJico apri un fuoco inten­
so di fucileria e di mitragiatrici con­
tro le nostre posizioni sulle propag­
gini settentrionali di Zugn'a Torta 
senza però'pronunciare alcun attac­
co né arrecarci danni. , 

In valle di Sexten, il giorno 23 la 
nostra artiglieria bombardò Moon 
scacciandone le truppe nemiche che 
l'occupavano. 

L'attività dei nostri nuclei di fan­
teria nella conca di Plezzo e nel set­
tore di Tolmino tenne in continua 
allarme il nemico e t'obbligò a so­
spendere i laupri di rafforzamento. 
Furono anche colà presi alcuni prì-
gio'nieri. 

Nel pomeriggio di ieri delle bai' 
ferie nemiche dalle falde settentrio­
nali del monte San Michele apriro­
no improvviSiO fuoco contro le no­
stre posizioni di Monte Fortin a nord 
-est di Gradisca. Ma rapido ed in­
tenso concentramento di fuoco del­
le nostre artiglierie e dai settori 
circostanti in menfi di un quarto di 
oi-a costringeva le batterie nemiche 
al .nlenzio. 

25 Gennaio 
In valle Lagarina nella notte sul 

24 dalle posizioni intorno a Mori le 
nostre truppe respinsero un riparto 
nemico che tentava di avvicinarsi 
di sorpresa. 

In Val Sugano l'artiglieria nemi­
ca lanciò qualche granata su Borgo 
e Roncegno provocando un incen­
dio in questa ultima località, he n«-
stre artiglierie rinnovarono il bom­
bardamento della stazione di Caf-
donazzo. 

Nel settore di Tolmino col favore 
della nebbia il neniico tentò due at­
tacchi cpntro le nostre posizioni di 
S. Luicia prontamente ributtati. 
. .Sul Medio Isonzo intenso fuoco 
delle artiglierie nemiche contro le 
nostre posizioni sulle alture ad •-
vest di Gorizia, 

Situazione immutata lungo la ri­
manente fronte. 

2B Gennaio 
In volt ' T.onot iin nplln gioriuxln 
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ìiuit ili aUficoo contro *« noitre pò-
nizinni ruri. preifi di tfori ma fu an-
eiirtt limi volta respinto. 

In valle Sugana il giorno stesso 
i uiiflri reparti di esploratoti spinti 
su f'arter ne fugarono nuclei nemi­
ci. 

in Cadore ed in Carnia la consue­
ta attività dell'opposte ariiglierie, 
più intenso nella zona fra l'alto Bui 
e Valle Valentina (Gali). 

Sulle alture a nord ovest di Gorl-
lia, la sera del. 'ÌA ingenti forze ne-
miclie favorite da fitta nebbia at­
taccarono le posizioni attorno ad 0-
slauia. Di fronte alla superiorità 
delle forze dell'avversario alcuni 
nostri reparti di prima linea per 
rwn restare soprafatti ripiegarono 
lungo un breve tratto della fronte 
sui Irincerainenli di seconda linea. 
Sontro di questi per la salda resi­
stenza ed i violenti conlrafiacchi 
dei nostri rincalzi si infransero i 
successivi insistenti assalti dell'av­
versario die subì nuove gravissime 
perdite. 

.Sul Carso violento duello delie ar­
tiglierie specialmente nella zona 

. liei Monte S. Michele. 
27 Gounaio 

Lungo tutta la fronte attimtà del­
ti artiglierie sussidiate dagli aerei, 
Snella avversaria provocò un incen-
àSo in valle Terragnolo, prontameri-
It domato. Velivoli nemici lanciaro­
no bombe su Ala, in valle Lagàrina, 
sm Roncegno e Borgo, in valle Su-
tfmna. Nessun danno La nostra ar­
tiglieria distrusse appostamenti ed 
asservatori e batterie in valfe di Fa-
ims {Baite) sulla. Croda Rossa (alto 
Sexten) e sul Maznilc (Montenero). 

Kella zona di Gorizia l'offensiva 
nemica è stata arrestata. Le nostre 
truppe tengono saldamente le posi­
zioni occupate. Riparti delfavvcr 
sario segnalati in marcia verso il 
ponte sull'Isonzo a nord-ovest. • di 
etorizia furono efficacemente battu­
ti dalle nostre artiglierie. 

Sul Carso, nella giornata del 26 
un nostrp riparto con rapida avan­
zata di sorpresa guadagnò terreno, 
verso la cìiiesadi S. Merlino, die 
potè poi prontamente rafforzare e 
mantenere, 

CADORNA. 

la 
dal 1886 al 1891 

KarniiQ p e r ìa n u o v a vBsita 

VxiA dllspcrsa atraorcLinaria dcil Giornale 
miììtare, staibiiisce le norme per la 
.««'«••va V'BÌIÌI aà rifonnaitit tìioLTe clas­
si i886, 1887, i8<S8, 1889, 1890 < 1891 
j.-|ialblliilla con il decreto iIuof^ote!ien'2:.a'le iG 
'l̂ ottiniaìci 1916. 

Alla mvcivai visiiUa. sarain.n<> chLamati gliì 
«Mniitti di Jera -ed li miLi'itari •ii'aitt .niegili ain-

__ r i giDclV-lcLti sifati ìriiformatì ^'all'apertura 
della: 'leva sul1:t cla,ss>e 1886 a tut to il. 31 
4uien>brc 1914. Scino esatusi <Iajìil'a nuora 
VHÌta quegli staiti rìifortiiati .per le 'iiniE^erfe-
ìiiobii ed inifcriniiilà seguìènitii, •n'oLla conside-
raiaioTi.'e che tajl ibni].ierfe2]ioa>i -ed infenmUà 
sosici dai 'rilcntersiT ì'ntìa;naibii]i'; Sfa-fura infe­
rióre a metri 1,47 — Tumori '— Elefantia­
si e sderodt^mia — Cicatrici — Atrofia m» 
suolare — Aneurismi — Cretinismo, *iiia-
tnwio e otlifsità di mente — AUenasiom 
mentali — Epilessia — Irregolare confor-
ttMstione della testa •— Mancatila di H»a 
fvrsiione degli ossi del cranio e le ragguan-
dtvfH depressioni dcgU ossi stessi — Jì-
SB^lmo — Mancania del globo dì un oc-
chào — AlteraxioHi orgamche e malatfif 
htstmabili del globo dell'occhio (Jiiimitala-
NTtenite ah giìovami rifonma,ti m occaisioiw 
d d Sarò priioio camcano alT t̂ leva, CSODUAÌ 
qvSbucU i rlfonnatì iclqpo tmscarso iS perLo-
•À) jdella TQivodìWliJtà) — -IpertMtropia e 4-
Mgmatismo — idanccmsa totale del pad^ 
§tkm» ài «» orecchio — ùesioni del padt-
fHtne dell'orecchio producesti deformità 
— ìfSancatfMt tptaie del naso -— Imperfe-
j«||«fti e ' diterasiofti' del HÙSO"— Tmperfe-
A*m e malattie dei seni e delie ossa ttlua-
h — Restrittgiinento deiìorificia o^iAe • 
^ndtrensa delle gttancie colte'gengive — 
JCmncanja 9 cori<* estesm di un grati ttumc' 
r» di denti — I vizi dea pahto osseo * 
mtMe •— I vie» dello mandibola o degU oii~ 
SI delia mascelh superiore — perdiM di 
unm rilevante porjrione àeUa Hngua; SIM 
divisione^ sua ipertrofia a 0 atrofia e le a^ 
derense anormali — M'Htoles0a e balbueie 
^àirfitotalmente ai giovaci riformati in oc-
Mflftoriie <Ifc!l Horo prkna concorso 'ailila leva, 
emin-si (i.iii'n)dìi i niifonmatì dopo trascorso \\ 
•ff^rUMh KÌldia -rìvertibiiita) — .• Alterasiani 
trgayàche e permanenti del collo — Goe,ìi 
vnìmninosi a segno da rendere mostruosa 
ìm persona — Gobba voluminosa — Gib-
Rosita, -iAstosi deviamenti della colonna 
vertebrale, notevole sproporsione tra i 
friflcipaU diametri del torace, e gli (litri 
pisi di conformafnasione della cassa tora­
cica — T^bercoìosi, emùftisi, idrotorace, 
•stria ricorrente, ecc. — Cvn^pleta traspo­
si/rione congemta del cuore — Defptmaido-
ìw degh ossi delie pelvi — Frakuso abilita­

le deì^iatesHno rette; ittcònfinenga dille 
feci; restringimento dell'ano 0 deWiniesH' 
iU) retto — Assenza di amh^ i testicoli e 
arresto del loro sviluppo — Malatlie orga^ 
niche dello scroto e dei testicolo »— per<U-
la totale del pene Manca-n:Ta di considere-
rtvole porzione del pene epispadia, ipo-
spadia, fìstole uretrjili e vescicali, scirro e 
ingrossameiHo della prostata —. Foro 0ìH>-
bcHcalr pervio; extrofia dalla ^vescica — 
Manca il-sa di una mano o di un piede — 
Fcrdifa assoluta delVuso di una mano 0 ài 
vn piede; tnancànzo totale 0 perdita dei-
l'uso d'i uno 0 più dita 0 falangi — Diti 
soprannumerari od altre deformila dei di­
ti — Atrofia_ notevovle 'di arto e spopor-
sione di lungìiessa tra gli arti^ omonimi — 
Deformazioni conscc^itive ed antiche frat' 
tute dckc ossa maggiori. 

Perailtro l'in-sicriiijto o ili nsLliìtare già ri-
fvt'miato per uiia. deitle i.nT(iJftrfezionii o .in-
fcnnità suddette che venisse a risu'ltrae 
ccfm|p|lotMi;\eittc niataiblìiliU), 'potrà essere sot-
'topoato a nuova visita. 

Sono '(M pari OLsdl'usi dailla imova visita 
aTizidotta i riformati jiegì'i anni su limli-
cati i quailii siano atati cventualmciiite ^ià 
tìt>ttC(pQisslì a minava-vtisita va buse a l decre­
to iluogotleniftniziiailc •primo 'iiJgosto 191S, on-
•cHe nei caso clic 'in taJic visita sia stata 
.cdUiferniata la rtforinva •pronitin.oiata al tcni-
p:i delUa Joro leTa. 

Sono dhiiaimati a nuova v^isita grin«;rit t i 
e » aivilitàri staiti riformaioi oielile li'ove sul­
le claissi 1892, 1093 e 1894 i quali noi» sia­
no a,iiicorii .precettati a. presentarsi ait pro­
prio corisiiigiliio di leva per auibirc 'la nuoTa 
%ìsita in baise ail decreto J.uoigotcne.TiziaiJe 
primd agosto 1915, fajtta eccezion'e per co-
Jcro che fossero stati rdform'aitii per le i«n-
perfeziiDUKi e lìie 'Liiferinlità 5Uii.nicK.caitc. fatta 
.rOseva per coloro che risiiltasstro •guari'ti 
<lail1e iiinfcrmità eé i.iniperf'ezrioniì stesse. 

Le sedute dei consigli di leva per la vi­
sita e l'arruolamento dei riformati di cui 
sopra si svolgeranno fra l'S morso e il 22 
oprile 1916. 

Il tcrtnjritlc utiire per fare valere i. ddrit-
Li aiU'nssiejjnazioiie, liii S'DcowIa o iin terza 
categoria <l!ei già rifcTmaii residenti noi 
Regno rdJichilratii •iidtanef, s'cadrà col 31 a-
gosto 1916 o colJa data di chiaisura dolla 
•Uivii su:li1a' d'assie TS()6, ne ciucata data sarà 
ipostcrìorc. Lo stesso term'iine resta fissato 
per 'la pro^'a dei diritti aiL'rassegn;iiz:one in 
,';oconida o iiti t'urzjt caitiogoria idlci già ri­
formati rcaiid'oni.i ailil'cstero, quall.ora t rat-
tii'i di diritti sorti prima dal 16 gennaio 
1916, Per la prova dei diritti, sorti invece 
dft.l 16 gcnnao 1916 fino al g.iior..no dii ar-
ruolj:men,to, iil Uarmiiin'C -ubile iper i .già ri-
Eormâ fii resi'clonitii all'efitercii saald'rà coHil'a 
chiusura d'cilla leva sulla d'alsEse 1897. 

Por i riformati che nelila nuova, -vi&vta 
risuìlitieranno 'dutitora Inabilii eA servizio mi-
Lìtafc tamto .in modo a'SsoOuto cpermanien-
•t'S quanto in modo teinTporaneo, ii •cartsiglir &\ 
'kva confoTim-cranno ;!a deci-slioiie d'i rifor­
ma. 

I riformati che ndl'la rtuova v.isil'a saraii-
no gi,u'dicatt ii-doner ai jervi i io niiiHtar« 
geriranno arpaoy'atii ntìlTa categoria che lo­
ro spetti per seguire Ja sorte dalCa classe 
die} loro anno di 'nascita. 

T rifomiati chiamatii a nuova visita i 
quaili si .trovino alVestaro potranno su­

bire la visita stessa presso l'è autorità con-
soVairi dt-aJlanie del luogo ITI cui risàcidono. 

E ' B'ospeao vi rii'asdo d r i pi\ssa,porti per 
l'estero a> nifoilmati chiamali a nxiOT» Tn-
flitai. 

l 
— R i;osi, avete comjjeraite cartdite d t l 

nuoYO pre.itLto iiaziomalle ?" 
— Ho appetta un •nifigiliaio di ilre dispo-

ri.'ìhilì.,.. 
— E elisa 'importa? aaiche f'OBBero cen-

tt) solle, ù sqmpre un buon alTarc. 'Figura­
tevi: il 5 ipor cento di Inteirease assiicura-
to! 

— E S'è im ([uak'he igiorìiio quo'J <Una'ro 
n'i occorresse? 

— Ecco: &c proprio vii può abbiisognare 
tiitf'a e •mio'l.to presto, afliLora ipa^lenza, ma 
se siete mcAlxy iniccrto ohe vi a!>bijJogni, 
oi:pn.tre non vip abbisoig'm;rà • tutto, aVlora 
quidl'la pa r̂be che assoiUtaimente non vi oc­
corre, dovete utìaria per la coiinpcra dclile 
CL.Ttci!JI'e. iDcl ^^esto, ;l:c captarle sono sempre 
(k naro, e voi (witete cedente quan'dJo vole­
te. Certo che non tutti nioinotitl sono per 
ntgozianlc. Quanidio però il Governo farà 
i nìmbor's'r, state fiicuro che riavrete tutto 
ili vostro idanalro, 

—• Sono an'Cqira uu .po' -SVSÌ dubbio. Mi 
dixa; sono .piiopriio miifflti -quòMi ohe pren-
dnno quesite cartefiite? 

.— IkJoiltìi ? diite mtìliliissilniiri, E ' .urna vera 
gat*ni, e por raocogilìerie, e per .animare tut­
ti, docili « opera ij si scino mossi igH uoniiimi 
H'ii'̂ iiorÀ defila 'naziionie. Abbiaimo Ve.'scovi e 
C'sind.n.ajli anrche che solilieailtaino iil popoilo a 
prtìdnier ipartie a!I .grande preistìto. Per ,noi 
c\t tolid ad -es,, ha scritto nna lunga let­
tera incitatricG il Comitato Diocesano. 

— Aitora,... 
'— A'Hora non c'è che far prcisbo, e 9e 

non port'ote versar tutlto ili vostro danaro 
ir. uin giorno, fa potete vensai' a rate. Do-
manldate mìniiite ìnifonnaziiani prcisiso qual-
clir banca, o presso l'ufficio ipostaile .del vo­
stro paese, e vedrete che Ta .ijratika è moì 
to facile. 

— Farò, anzi faccio subito, 
— Bravo 1,.non dimentiichTainiooi che > 

un ottimo servizia che .remdi'anio al .no 
stro paese, ai .nostrì soMartn, a&le tam^glc 
!c:o. Quel dana^ro occorre tutta per questo. 
\''oii non' iperdete .nlnililar, CKÌ avete um utile 
clic fliifFiai'ìimionte ricare^re.ste iail'trove loon 
ugital sicurezza. Siaimo intesi'? 

— A;ltro! Tan^o interi che vado to^to 
a casa, prendo quanto ho, e ilo .dò aiUa'mia 
patr ia! l'nfine, sono ittallatio, e sen'to dì 
dr verfo m'O'sitrare nHDln solo a .paroile ma an­
che coi fatti! 

Boe toIoDoelli ÌÌÌIIÉ spie. 
Due colonnelli di Stato Maggiore 

dcll'esercifo svizzero, il colonnello 
I Egli, noto per un'opera dì organizza 
i zione dell'armala svizzera, e il colon 
' nello Maurizio Weltenwyì sono sta-
! ti rimossi dall'alto ufficio sotto l 'ao 
I cusa di aver comunicato a rappre-
1 sentanU ufQciali di Potenze estere, 
i aocrodiati presso il Governo federa-
I le, delle informazioni di carattere 
; militare concernenti altri paesi. 

La notizia lia sucsitato molto al-
' larme. Stiamo a 'vedere come ar^drà 
a Unire, «e alméno finirà 

Santo 'Vangelo 
Gesù monta in lina harcii, lo se­

guono X discepoli, si solleva una 
gran tempesta di mare, Gesù dorme 
e i discepoli spavcnlaH, lo sveglia­
no e gli dicono : « Salvaci, o Signo­
re, siamo perduti ». E Gesù a loro: 
pcpclic temete, » gente di pncn fe­
de? Si leva, comanda ai veutì e si 
fa una gran bonaccia. 

Quali insegnamtnli per noi da 
uesto passo evangeliro riiccantalo 
con tanta mirabile semplicità. 

I discepoli all'infuriare dilla tem 
pesta, dimenticano quasi di «aere 
con Gesìi, lo supplicano a sailvarli. 

Seinprc, eteniamonte così! Gli 
uomini, continuando il malvezzo dei 
discepoli, si dimenticano che con lo-
i"0 nell'inunenso infuriare della lem 
pesta si trova Gesù. Gesù, che sa 
Irarre il bene anclie djl male, che 
•sa ottenere frutti di paco dai lui'o-
ri e dagli odi di tempeslc e di guer­
re. 

Oh! inchiniimioci sempre davan­
ti agli imprcscrutabili decreti di 
•vini e penaaino che Gesù veglia 
semppi-e con noi e sempre vigile alla 
difesa della c(iusa della sua Chie­
sa. 

Quel Geisù che uando più mici-
dia li diventano le ire e le tempe­
ste si ulza e con un cenno, anche 
fra le stragi, appare il Dio della pa-
oe eil Signóre del lutto. 
' Questo pensiamo: a uesto impron 

Samo ogni nostro detto, ogni nos.tra 
•rione. Siof|j[̂ j}n,4ita, dal qoatro.Jah-
bió ògÉLi parola di sconfortò, ogiii 
•spressione di 'dubbio se non vo­
gliamo elle Gesù a noi ripeta il rim­
provero: uomini di poca fedo, per-
«hé dubitate?. 

li Cappellano. 

Le Pensioni di Guerra 
1 .fc > • « 

Molti ci vanno chiedendo continua litarc ha avuto luogo in un giamo 
si da un fatto d'armi Gli aventi di- posteriore'a quello della preoimla 
guerra. Noi erodiamo opportuno mòrte. A termini dcU'nrl.S del De-
•pubblicare aonora una volta qual- creto Luogotenenziale 8 agosto 1915 
die nota pratica in proposito. n. 1266, per la liquidazione delle 

E lo facciamo tanto più volentie- pensioni privilegiate alle vedove ed 
ri in quanto ò stata compilata da un agli orfani dei mililari di terra e di 
Pretore, l'avvocato Marcucci Preto-. mare sarà in ogni caso considerato 
re a Treviglio ed è stata pubblicata 1 cojnc valido il inalrimonio contrai-
da « La Sveglia ». 

Il Signor ÌPretorc adunque ha da­
to il seguente elaboralissimo scrit­
to, che contiene tutti i prowcdimen 
ti di legge Ilnora emanati ed ai qua­
li secondo un recente decreto luo­
gotenenziale, nessun altro decreto 
farà seguito. 

PENSIONI PRIVILEGIATE. 
La legge organica fondamentale 

in materia di Pensioni è il Testo U-
nico 21 febbraio 1895 n. 70 modific. 
con Legge 29 dicembre 1901 n. 553 
e relativo Rcgolam. 5 settembre 
1895 n. 603. Colla legge 23 giugno 
1912 n. 667 vennero istituite le 
« pensioni privilegiate di guerra » 
per gli utiìciuli e militari di truppa 
del Regio Esercito e della Regia Ma­
rina, combattenti nella crnupagna 
di guerra Italo-Turca « e per tulle 
le altre future campagne di guer­
ra ». La liquidazione delle pensioni 
privilegiate è fatta nei modi stabi­
liti degli art. 100 e 101 del T. U. 21 
febbraio 1859, aumentate del quin­
to. Per i militari di truppa dell'E­
sercito e dell'Armata le pensioni 
massime e minime, che debbono sor 
vire di base alla liquidazione, sono 
quelle fissate dalla tabella di cui al­
l'art. 8 della legge 2 luglio 1911 n. 
621. I-e pensioni piivile,5iale sono 
concesse soltanto a quei militari die 
abbiano diritto ad una pensione in­
feriore a L. 3000 annue e non po-
trarano, ad ogni modo, superare le 
L. 3000. Daranno diritto alla massi­
ma piensione privilegiata, oltre che 
lap crdita intera ed incurabile del­
l'uso della vista, l'amiputaziono di 
duo membri e la perdita assoluta 
ed inciirabile dell'uso di due mem­
bri, tutte le altre infermità e le le­
sioni organiche .o funzionali, gravi, 
permanenti, le quali determinaaio 
uno stato di debilitamento, o di fun­
zionale alterazione, ecfuivalcnte a 
quello che consegue ad una infer­
mità o lesione di prima categoria e 
cagionino altresì ima assoluta inca­
pacità a qualsiasi proficuo lavoro. 
La quota di pensione che spetta al­
la vedova o alla prole minorenne, 
al genitore quinquagenario, o alla 
madre vedova, ai fratelli minoren­
ni orfatiì, e alle sorelle orfane nu­
bili, sarà uguale alla metà della 
pensione di prima categoria che sa­
rebbe spetafa ail militare morto in 
guerra. 

ACCONTI SULLE PENSIONI. 
Per non lasciare senza soccorso 

le famiglie dei militaTÌ morti o scom 
parsi, nel periodo di tempo, più o 
meno lungo, che precede la liquida­
zione dolla pensione, il Decreto Luo 
gotenenziale 27 giugno 1915 n. 1103 
ha dato facoltà al Ministro del Te­
soro di concedere alle vedove ed a-
gli orfani minorenni dei militari 
morti in comibatlimento od in se-
•seguto alle ferite riportate, per una 
durata non superiore a mesi dodici, 
salvo exscezionale proroga in caso di 
giu.'itifìcati motivi, riconosciuti dal 
l'Anmiinisti-azione. Tali acconti non 
potranno eccedere i quattro quinti 
della pensione presumibilmenlB do­
vuta. 

Sono considerati come morti in 
combattimento i militari di truiJiw 
ed asaiinìlati, dei quali non si abbia 
no più notizie, dopo scorsi due me­
si da unf atti d'armi. Gli aventi di­
ritto all'acconto mensile siUla pen-. 
sionc privilegiata saralma amme»-' 
«i a far valere le loro ragioni, pro-
ducondo, in luogo dell'atto di motte 
•del loro congiuinto, una « dichiara­
zione d'irropcribilità » rilasciata, a 
cnira del Sindaco, dall'Autorità mi­
litare dalla quale riaulti il giorno 
della piresunta morte. In ogni caso 
la dichiarazioiie di irreperibilità do 
vrà essere redatta non apepna tra­
scorsi due mesi dalla scomparsa del 

Un'arrilnansa opportuna 
I! Colonnello Caroncini coman­

dante della zona miUtare della Pro­
vincia di Udine e delle Piazze forti i 
del basso e medio Tagliamento, ha militare o dell'assimilato, e trasmes 
emanato una ordinanza con cui so- ! sa. " cura della competente auton-
no poibiti dovunque i vegUoni e le ! tà al Sindaco del Comune di ulti-
feste da ballo tino a nuovo ordine. 1 mo domicilio dello scomparso, per 

I contravventori saranno deaiucia- ; la. consegna agli interessati.^ 
ti allaulorità giudiziaria a sensi del- Nel caso che, dopo liquidata la 
l'arUcolo 434 del Codice Penale. , pensione, venisse accertato che il 

' militare è tuttora m vita, cesserà la 
L'ordinanza viene molto opportir penisitme, e le rato già ]iagnfo vcr-

namente perette in diverse parti e ranno imputate sugli assegni arrc-
nelle immediate vicinanze della cit- (rati spettanti al militare medcsi-
tà nelle doirisnicìie, e in molti Ino- mo. . 
alti, anche nei giorni feriali, ti bai- Cosi pure tale imputarione .verrà 
lava al suono di fìsarmoniclie g di fatta quando, liquidata la pensione, 
organetti automatici. fosse accertato che la morte del mi­

to prima del 24 maggio 1915, ancor­
ché non autorizzato nei modi pre­
scritti. 

DOMANDA 
E RELATIVI DOCIMENTI 

La doauaiida per ottenere Vacoon-
to di pensione si stende in carta li­
bera e deve essere diretta al Mini­
stero del Tesoro, non omcttewdosi 
di inidicaro il luogo in cui dovrà cf-
fetluarsii il pagamento. 

A corredo della domanda si uni­
ranno i seguenti docuoncnti: 

1) Atto di morte del militare o 
deiira..iSìmilato, rilasciato in carta 
Ubera dal Sindaco, accompagnato 
•dalla originale partecippzione della 
competente Autorità, in ordine ol-
l'avevnuta morte del militare. 

.Tengono luogo dejl'atttì di morte 
e dell» partecipazione suddetti le di 
chiarazioni rilasciate dagli incarica 
ti delle funzioni di Uffizìale dello 
Stato Civile, in campagna, ai sensi 
dell'art. .398 cod. civile e le dichia­
razioni di irroperibiUtà quando si 
tratta di scomparsi. 

Nei casi in cui l'atto di morte noa 
sia alato ancora trascritto nei regi­
stri dello Stato civile del Comm» 
di ultimo doimicilio del defunto, ba­
sterà la presentazione dell'origina­
le partecipazione della morte o di 
copia autenlica della stessa. 

2) Atto di notorietà, pure in oartia 
libera, rilasciato diil Sindaco, secan­
do ler isultanze dei Registri di Sta­
to civile e di anagrafe, per quanto 
da essi possa desumersi, e sull'at-
teslazione di tre testimoni, da «ui ri 
levi: 

Per le vedove: 
«) che la richiedente era «lo-

glie legittima di lui 
6) se fu o mono pjponunaiala 

contro la istante, per sua colpa, sen­
tenza di separazione di corpo e, 
quariido fosso slata pronunziata, «e 
la Sicn lenza stessa fu resa deflitìli-
va; 

e) lo stato d'ella faiiniglia lasóL'i-
ta dal defunto, comprende i figli 
di precedente matrimonio, se 1» ve­
dova conviva o meno coi ilgU, la 
data di nascita di ogni singola per­
sona e, per ogni figlia, se sìa nubile 
o maritata; 

Pe:r gli orfani: 
a) che essi erano figli legitUmil 

o legittimati dal defunto in virtù di 
decreto reale; 

b) lo stato della famiglia, poa 
le stesse indicazioni che ai richiodo-
no per le vedove. 

Tali atti di notorietà, per quaalo 
riguarda lo stato e l'età delle per­
sone e i rapporti di famiglia, delv 
bono contenere sempre l'esplicita 
dichiarazione dell'Autorità muniai-
pale che essi sono in perfetta «on-
cordaiiza con le risultanze dei regi­
stri d iSlato civile e di anagrafe. 

Il pagamento degli acconti -viene 
effettuato nei capoluoglii di prorin-
cia a mezzo delle Sezioni di R. "Ee-
-soreria, e negli altri comuni a TXHO-
zo degli Uffici Postali. 

La domanda per i Agli aarà fir­
mata dalja madre o dal tutore. la 
ucstò «.eicando caso tfarà oiiipoipfei-
ino allegare copia del verbale 3tì 
Consiglio di famiglia (legli orfgcnci, 
del quale risulta' la nomina del IB-
fòre. Per presentare lai domanda! i l , 
tutore non ha bisogno dì essere *n-
torizzato dal Consiglio di famiglia. 

La donaUda per nnel vociava pìtò 
<viaere formulata nel modo segjWk-
te; 

01^. MINISTRO DEL TESORO 
ROMA 

La sottoacritta moglie Icgittiaaa 
dì N. N soldato ece morlw 
in guerra...;... a pure Momparso 
fin dal giorno come ésigll alla­
gati documenti, domanda rispetto­
samente che le sia asBegnafo e «o*-
risposto, in conformità del Decreta 
Lt. 27 giugno 1915, l'accorto mft»-
sile sulla pensione privilegiata, e 
che il pagamento di tale acconto «da 
fatto a mezzo dell'Ufficio Postale 
in dove la sottoscritta ha dto-
mieilio e residenza. Si allegano al­
la preiicnte domand«: t.o Atto di 
mrotc; 2.o Atto <B notorietà. 

Data 
Firma 
Abitazione 
La domanda di un latore jvolrà 

coinìnciare cosi: 
«TI «ottoxeritto nellB v^aUtà «K 



««wpre t̂mtante e lutoe di 'Hiinoii 
N. Ni.»,; figliidiiaiMc*to iti^onibattl 
Bt*ito..;i o in seguito a feirife ripor­
tate in gùe^tì^..^ il gir'otìOiM..̂ . ecc. » 
•««tinuàiiidbsi carne nella préóédeìi-

111111 
' .̂  Commls<i ldnB''provl i icÌàìe:r . 

iriiilÉoÉÉìrii 
H Comaiidó' del Corpo d'Armata 

dtì Bologna ha cóstitmttì la Cpihmls-; 
àiaiie: provinciaié cTife opererà nel 
FriiUi per là reqùislzìoine dei qerea-
Mj di ou l'art 3 4èi Decreto Luttgò-
leBénziale 8 gennaio, coi*. : 

Tale Conimlsisone è composta: 
Presidènte;: Maggiore Pesci, ; oav. 
litugi.Meaidjri Civili: Spezzottìé^^^ 
rsig. Luigi presidente della;Jjeputa-
2ja(né prpv, :© Màrohktan^^ 
fSo'ditèttorfe' Sétt£'Cattedra' 'Ai^ 
^Jaàte : di; Agricbiturav 'i-vA-Vi? .^:••••!',' E ': 

Segretario:: Sóttotenieoté dì C à # l 
leriàliops-sig; .'Vincenzo.'"Pv,:;'e''-',:.:-. 

Ila Ccanmissione harla 8uà' sede 
Dèi locali della Càttedi^a • Airabulaii-
le di Agncoltura, presso la peplita-
ajane provinciale ed ha iìaniinciato 

.«•.fanzionarè,'' 

S- DANIELE 
BènéfìcénM 

Ail Ritirióvó .éé. 'S^àa.^o hî intìio offerto, Ìl, 
• • Birtft". ,̂  Asiquwii •.X..'' io"';'—,• Biletì^ /Pdllfaiihì 

^r 5 '— Tàì>acco. loo rrwltes lé aoo caitioi'mts 

. :'®raiaie .^ii ic^ìore-ai 'tìen(efattoiiÌ!' è;imajgair", 
lircvàgsero ìmitaitotó'anche lU/eHikt•boî g'a.te.. 

. r*.|(i«apliintro|j>pO;frai' twtihiìii'iisi sol» av-
TeiiatlJ mólti ' «jasì dtì • niortc; ; E' • statò cliiiuso 

L'ott di Caiporiacoo ha : r icevuto 
ttotizie da flonja che il progèt to per 
la PrecÈùioco-- S. pan ie l e rGemona 
è ;»tato app rova te dai Ministèro del: 
Tesoró. ; \ J';JV.J;';:;,.~;Ì/'.,VA,-Ì,•••;,;•;,'/ '.; • 

; Si a t t ènde ,in breyèrapplroyiaziq-: 
n e de i Consiglio di Statò; E d tìllora; 
marno all'opera;,;;.;-';:Ì:":ÀV 

•,','•,•;•••- .;":":'i •'Nstfàsmirtr-;/'/ 
ItóleMaitìi^ con un po'rdi dispia^ 

«fere il àéntimeinto di depressione 
morale, froseinociilata ad arte da 
gnaiolieicattivo soggetto nei nostri 
agricoltori, nei riguardi della ripré­
sa, dei lavori oaimpe&tri. 

N!oi vorremimo che le Ca,ttedre 
Ainlbulantì e sopràtìitto la stampa 
si iacessero eco del grave dovere 
.naaionalè dell'intensità dei lavori 
ri e della economia dbm:èstlca ohe 
i'aanp nuovo porta con sé come M-
BQgni ineluttàfeili per far fronte ài-
la •orisi della nxano d'opera è deJ-
FSiiiportazipne che la guerra porta 
Boa sé nècessarianjentèi 

•:'• ;,Un :'i(JeSrétó:;Ìliiàéwèà9ft̂ ^ -:il 
: giórno iì)lfara6alit6i''iitónìia;? 'eiiè̂ ; ÀI •vCotóùhi 
'bv^ K3BùMiiltóitì%j)MjljfSi»;è̂  coli 
3ĝ iS .vasitìliiisa;:, sùtiùrito: ; ̂ îfaià̂ tlltótiè,' .lo' fjoti; 
• loòintestìijjlii,, itiqritóf .:o ' iiS(>n ' M^ 
piWdoJiiia" jd'à'tìiptapi tès^ioìi ,o ;:̂ EóiniSscuar 
«itefte'fiài-stjSttóV'siatemi 
•05 : iiìo>!rà-,;;ri(3iSrt» ,Yà;-:y«à-,;«^^ 
â iohie/ayfJÀviilg'àPè Jl,jpraé^ .; 

ÌTn inlll{hsne:4^ 
,;JJ;l;nróMt;ciy?-daBe, l ' p sk ;* 
'ittniéica ; ohe i fe ' i«^epe ? ^ ^ 
optniiaifteiiiil •faig|iuiigonoiilia=:nift}(à.:(a?:^^ 
mìiitttsa :osà,i(»';':gl èioral(>J;';s/qu!efe;-.?®^e-' 
<iite"4aiì"mìaitWri ajlf ,5>aé&e-,PSO^ îa•'.̂ '••̂ itìf-r̂  

giW'ptó&li; t*S;Jràé'gitj^ 

«ÌIIIÌMÌ/pàgìi i ' » àÀìtìiajii.:; :̂̂̂ ^ 

(BàttiTO trattàiiiiento 8i ìMstri 
'Piflglonleifljlni/ànìtrla 
• :;^'irri;;SàcÉi^(liì<fe'.a; '&ei;f^^ fJtitìjKoa-ijeirf-
i'Bió ìlifÉierffi>no^ aiómttptraìtii' <ii[liiiÌvi 
di tw» - «iìó :: fr i ièaio ; pragiòjnliòW ' itt, A u s t S à 
o.veditmótìtPai iji c t ó i W : *ratt i t t ientb ' ;olie; fi-
Hvé.éè^h'-sustitUci^ }{'.'• '/:'•' '•"[-]•: T,':' 
;• .In: rWa';l6iìJéra./;sci"iMe':v;VMÌ!:,tK»ifp^ 

.cmto• da'-mi •r'élàoàiì'àto'^s^gmgato-ida ogni 
tònSQraio "t^artò// ha vita ciie si, 'jpaissà' à 
,Ma«tfhaiusÌBn;'e :'niiser^.: Ho- ; ,pane; 'èquàyfe 
iteiite, ad /'timi: 'delle ;, -npiaijré .pagnotte auBljtà-
•ri ccisiba^^ìù idi-lina tlì'rà; « niézza. ••ìja'-xitsoi-
p(lioa,:è-,sev«ra;;^iffl,ili':dev 
ipaH ali fèrtirc: devono :à!g^ 
tó;,Majt|Maiìii1 ,deJ,parie>: ';! '.• 

:,.;-̂  ,;. •/;,•••••,• !V.'''^^A,àR?:iA:NO:V: 
awjimà, stìkiati giunti dall' fronte a .riposo 
•fc« affettuoso rioonotsoente iponsiero', v<iilile-; 
r > ; 'Hi tìettebrasse : aiUlUafltare .'«Mila: 'Vergine 
ufcsav messa iper tòro, f^oqincteqenldo itti Lei 
i j .-«ihii salva*»;, 

im.giovànie dìciort^lne (nien]tì̂ ,,fl*T«ta)Ta un 
bf*e»ktì ;3ion:.'accippitì.1»,,-.{p>eir f1ifnî jioT,TÌaa.,e-̂  
sfjjatnotìe; ebbe/roriniata; fllai;ifà(x:i,a ìsd' airtii-
|Mit^».'SJetMniein«e;Jitnà.;g,jnih([.-, ''I;;',.'•; 

;V-^ ;n , :A , -S ;^ (5 lGS!&0;n i : ,NQ( lA^ 
£i «lìa îino ([ilretpà'ranJdp ' lllocaiti ' per là ;:,'iiuova 
wllhciMtìi • os^tirense ' fur,; gjU ,»fiiifia^i': miU-
•aifir;'*|W'quatttq; Min»)'<Ji'njafciiaa;, ; 

?;A",'- "• ;•,".•;;-;;•'"' ;' '. "j- :*̂  ';ziRAe6oj', " 
Ijjf. ijijaìa^iva , 'datlWtiiró 'otippdiMiO!, D,' 
4è^aarii) (iella PiàÀe {Mr. (le trulpip*: die , 

IM /̂ un isl«nitaìta; tiipoao,^ ;;];ti(;arnjaran'qf al 
Iiif«i|a, ; vewnif cim^piuta; uniai; *3il;<wnie' ceri-
i*«!>»l'. reBiBi<]Sl!!i,;«iii«sdtf8»it^ ;;M'e&s» 
Hm^il^'M ^nMiaiòniè; «i;:^dBcii»Ì3;ip>!nitèiiti, 

,:•;.;•;'/,•,,!, ;,;,••..• A ' F C M C J A R Ì A . ;, 
» ; , iftitusa, Zanjtti ;fu noniinalto Parraco, 
hi jfoj)o3i«2Ìcoi'«; è: filiee. OoinljratulSàsionii-àl, 

,, \ : , A iGOPSOlPO; 
iJ ftinmite i la p rovv i s to 300 ;<jmintall« d i le-, 
gfr,« ;<la,'aHl(!erè,die verraiiino veindutó, a p i t -
« * • ,partiJtB Md a -preizò <lì,;castti.: 

laa morte di un Prefettq 
stamane alle; ore 10 poco dopo 

esiae stato opjeratò di una cataratta 
Etd «n occhiò, spirò per aneurisiiià. 

•SfèUa sua abitazione, il commen^ 
datone avv, ; Giusepipe Gardin Pon-
la«B da 4 anni. Prefetto di B»UimO. 
I ÀMièrali anranno liKngo ;,yefierdi 
IIKÌt£hMI> '' 

: Povera àomia! Creata : per esser l'aHgei-
lódeUafamfflìa è .costretta'^ tavofàr loHr 
Jano, '''sia- essa 'giotfohe, sió;sposa, sia ma­
dre. '-•'- '\' '':::-• '••'.' v• '̂̂ , •-'•',: V., " '' • ••; 
/. (Queste noie scriviomo per mcoi-àggiar-
laj aiuiar}dj educarla. :^^^'\ 

; Lisetta i buom, : '..'.•""V.̂ -;, 
.;- ••M|ì;';idefvìr:'[ptìranì,etf«i)e,-; .iiiii ;'piicicoiiio";; sifogp':"" 
g;iàj',''tiu",[m|i;.<MWi)c^i{^ c h e 'icièiite: c a s e 
mVfaoilno'J tallito, ppà-. '4^ t^n.'^^&xèei,:['i&r^Xr 
gni,, 'àffàftfljb.. 'StMniÒ, -persu'as'à; d a . •g'rain',, temjpo 
lèiie, il.Staic'fire ^ tóa 'nnJb- ' ' a ' ce i i tó ld isani j^ 
•<:cme :uii- .rienfd!eiis£"<^^ |!i" / p r àdu -

• >Btìbea]iei|;J.senihi!-v-; lìeri:-: séra:"' yersib „ -'1-e'̂ ^ o t t o ; 
H'f.iotmàirtó>,odiatila;,st'ai^ 

'^ccsnÌip2^Mta'Ìa,,:T!^ér^R • cH«, ; fevevà. bipartire,' 
• hO;'; }m(Kxn'flrÉip'" :: ìi^ia:- • : fe -'là,;' •"; 'scutjèo ' •• ì", • tatóipioinà ; 

che •oqnfuS.e.Jiflldl'a, i^noPntóa'd)etó;".^^^^ 
te- igiovaiiiiQtte. u [''bracoetto •oo(a;."<Ì'eiÌ- m.iiitani:. 
Et-aino in igraa.jpairttje ^glSiji^^^ ai 20; 

"cune/rtaisposte^pteriÙT^ isibèto/ -.il"niafliiteMiiiio^ 
;.(faìc0va"''tanto':-JpéicDdio!)j .qUajlÈî ,)dlùsioórrenjdó 
•;'aid ,'ailta 'voce,'iiJuaiUrpiÌaino-|piani»/"écMnè 'par-
•"k,issepb\'d'i:iapsé jMloàbiSbei"̂ ;; 

., Non ,;ti*;:(dl0vi;"',crddieile? ohMò " id'iib'itì - faceè-
,sef,p:;ic!)aì",inia)I'e.- IjayàiYjisa.defli^'soilIdlatd,. ocwi' 
q4'el;".auo^ luoatoore, .guefc •ballldla ,gioviiiiez-

nostre.-fiigll'iiutoili^/je-qii:^ ••aenit^^ 
:ptrgòigiUta,.di' jpotttìT'.- lèiipe": ,;ìo! -arii, ho \m''fildlan-'-' 
zEtp.-jmiil^a/ne.' •.;S;e' qiHeMÌp:',è ^poi ,tin;̂ '̂ g;r!aK$uàit<>," 

.Vcil'tie::SM; i];asoi'a^;'xokl".^prenidfere''«ik^ 

.traittiive dtìlla <Hv.ils;ì(v.'Oh«;".tiioin//àÌ"'̂ ^ 
rìc; oelppu-r-e 9è;••qu•éiI,';tailie'•hâ l̂̂ •à̂ lT '̂•olĝ ^ -se 
•è : ipix:̂ itìO';"',(UTi.j''fa(iî  'ifiìglIartiWj.v f̂eijB;,'Ifa .'mi. 
senìlcii, ;a>e;,;,n<KaVlia,i'giiàVÌIJa ifild'ainizata' ,',aI-vaiio 
pa;eKle/''GÌà;,.isi/,sà,-aaiioh^ .-s miliari::.', :vi 
sonò dleì igioyariioittiijdhe; 1%, .,'G<»^<3ìxmza.-Ja 

t u t ^ • adxpT^Euno - ^ • pjianidoirio, i;« : ba,-
• àìO; •'cJÒm .̂ ' m f giiqirarntcnt̂ d^ • sivteàìng^iho • -dì' 
••f.£irBi-i™ià' pasiàìone,,.- ''. ":," './'••,• 
;V':Kea)lmen*e "avvii^B/clTe^iufli-todlÀgròrino ì 
:i»ctttiì ivàjniHjp,.«yja'-^iiwflla/^^à.;;;^ .--un 

•riÌpetniitata>einiOis ••.'sJeiix'avcTnte'' ^5iiiii*;fr«poik"<i," -ÌÌ 
wn;-qtià|̂ obte;,al5tr»V<:oiSa'̂  |>er.'b(itta-'ia: vì-

• -.Noia^TOglI'io'-aktttsain! •..qùj/'ijEriloiValniottì/ .BJOV 
•Mft fK??. IMITO••iCfli*''««no tk>ni^^ 
z»'-'ftBcsii'no'tìh*''K cbnai|gtti:.«-JtìiiimcÈwsc»,;*'* 
alm-onio M3WJ m«aixa aitèotiiuaina:^ 5Ì0-
vajltì' ^iplantóa asriéié • 'qdfleiCa:'•Cè-^'anizi, -iina; 
ragioinfl di*'ajgigraTS ila tòro rcsppnisabiìitótà:. 
•]( toro ' àmtagini04€Ìggteno'"OQÌ'-,iaoatìa^^ 

yrid3lbeffó'.casflrt!-.«iaffili, ••'loibusit^j'-an'eistà' nksì-
i^iiutìcirès; sedldHb)''(Hiifesa,«' "<}el" preetilguo " dtel-; 
la ipaft||iÌ!a. L a l o r o è rania* anlérza ; cbgjiiir^ 
be •atì:;<laaitn(ì'.ide(I.-:noatro'.pà'ese^'.'sipec^lanifen-' 
te Ì>ri"--,'queBitf-dira.". ••.-:•.";,•--'̂  "V"! ' " " ••' • 
.̂  Avrer'anioh'edtìH'aflitro'. ai;ictl3re, mii ' tU'Set 

tiiqplpo"' giì!ovà^e:'e :tfri3ppp ;b*uoaia),e- ,ne " a-
vhesitii •scaind'allo,' WE'. ba&ta"!di.qiìtì3to afoigo," 
S ' tu aivyeniisee'idì parfajre ccwi ailtutné di 
qiieisitje" ìegigtarfitte,' ** ' «teor'dsai '^ ' g'tàxiàìno 
é 0 a 4tM'\'- •' ' ••'; ' ";••'•;; -^ ' • ' , ' 

'• vecchia nmestra. : 

: , .icIa'«Xia •voce';'Cteì .i>o5>oiro*"i'" • ; v 

[i 
,; stw),ane, aHe oi^;7 è mòrto il de-; 

pntóto CBàiìIfo Ftooooliiaiio Aprile. 

^Màm 

y':.V(m,::MidttSt' iiBB'tóeiiosàe, [^S;àlmné. 
iainiH l̂iè; cte#;ttàft>;;Év^ 
,ti) ; iptafeiie,:; còSÎ ;&';cj8^^ 
pèr:;]a\;!spécÌi,zioiW:'̂ i;?gènfer(̂  
(iosthi pHlgltìtiieA, Bs'sra;ha ricsnitói;!»'',9é-
,g\ife(tte:;àriiispbsfà'r'' ;:;;;,;• ;^';';'''• "s;;";,'''' •';';:•;;•; ̂  
; ;«• .<3i; :̂ noi4imo ; ; ; signiificaSle ,'.eHé ̂  
,prrai,vój>j>prtiitf ,_;à«oiài:'w^ ;isii-; 
Ìjurimii;;STOzioré',<étìé':ìsì;;tìoou|paiio,:^ 

';fe;:j)rii*'';;ài;5Spr|^iatìid;ii,-;;tóaite grad»^ 
4 i ; t>tóvVoàérè> alFab.bcrttoèAtó • «lai,' parie ' ti-,' 
tìiitótcì';'(tei^^ipsij!tìiiténi.è-* •,,';":';•';'"";•• •' "; 
>;:iA3tàté'scppOi;,Le;:i6itottioiiià& 
imnja, ràita :aw'i»m*ilaifsi*«SH 
pbrtd^fM'.pritóiì; 8;;éliifi:,dt;; pàitieJStìie ,Sa;ranÌ; 
ilo;'spEriitii ,,SiÌj;b'"il«S;éiese,"^ 
Ili segfaitò;,iridich'éRenio^ll'amriiotitare;<i'elIilè 

rate-;s!uétesaiv6*,;;•':••; ;-;';/;;'''",•,•;*'• ;;;,;;;î ''̂ '•,"'•: 
;''doff(j>Ìtìgiliilla&';3a «idstfà. ', ',:&i3cilifè; a. 

stajii{>a;;]sl.; 3i€«i*enéni!e*^ iki-
•]iac.oiii;».'V;;.:',;;',;",;'•',•'',-;?*'•';'";,;s',i;';--" """:,'" 
*; ; l ìa ,àgtità;: 'OTiidlaiié»ìijgtia^tó 
cte;è,;.tóe;a}6no,;&àosÀfff"'?';;,-;':̂  
;;'*c;,'IilVséiHazÌè'!v[tarj{W(x3jl" 
,pliij^o*%i'ìdlftg<b;ei*)W."è'^SfSè^^^ 
^:>a;pQSitàÉe;^ tìoganaile.>',',.i'^>,'-^''-; •Ì'''-":HX^'^-yM •,;:•, 
',;, ritwi ,;po,9sonî ;'';̂ 's;̂ ^Sé1.;'â ^̂  
pKchc ,conSégreairfoB''a)pèifì ' 'api 'Uptói; Po- ' 
staBì-d«iV'R.^tìci,';c]ie':limnWl«;;«:óàS^ 
struzioriil "o ;ippógigiàjÌi;*iBÌ';'Catt«iti!t^ ;<!! S t e 
atrso;,*i;',Prigli(>iileri%-istìtdSi*$pestó:^^q^^^ 
M:,un;•Càm«t!^ttì'-Rog^òm'a^e;;d#4^;Gr(Me''Kq^^^^ 
sa ; i ta l ia i ia , oóm* : ;éippi(ess6 tneglìo i;;,speèv-

' ( i à a f e . ; . - ^ ; - „ , < : " ; : ; ì , ; ' - ' • ' ; ' ; • • • ' • : ' _ , - ; - , • • ; • ; ' • • ' ; • . ' ; • ; • ) ; . ' ' • ' ' - ; " 

il lipaóohii iTon dlevóno ;eccectére: l'iì peso 
di ; GhMógfajnmii; 5 , ' « m p r e S B f r i m b i l l a g g i o . , 
EVcpi]àiigiliiabilIc;<^ert%iiiball(Ìalfg:i6'Stéssa 
fatiò;,,isi;,(aliJtà;,-.i'salaiite':''iiicbpèH;a'con-;,!^^ 
la ,sulla qitaileidovràfì'gtìrairé ìli; ni odo: ci l iare 
e ;d5stìniflò- Iai .meii«2àaifei :« ' \PMèì<^^ di 
giiK3n?a>,*egiiiitó, d a ! nbiiii'tejdàB'ènidIiwKza 
e s a t t o - d a l priigJoni|ercl,;;.e ;dti quiet i la 'del 
mittente.;' •,' ,,/••,:;•';,''•.•/,•' '̂ '̂ ••'•';',̂ '•'',̂ '';;';, ••, 
; I .pacchi, diovràinni»,'esséPe àcCcàijpaignati 
dai ' '«èjiaitivo bc^e t t iab ; ipoitàJj e ;rta;qii.al!o 
do^àtial'e .ili, firàiiiclligia;; ',•;,:;,., 

N o n d a b b c i n a coi i tonere tfyitliiiiestibiii sog­
get t i a ^dieténiorainienltoiièig'iprna'ii, che ao-^ 
Ilo .pròii>iti;aiiclie'eterne;.mièzzò;di imbal^ag-
,gipr ; nè cpmmiiicazìonli d i ; solita. • - ; ; 
; ; SliAltai 'tóhé il' paltìtìhi ipasltaK' a. desliirtaiiio-
n«, •airi'ivastó;',initattì,;i,e .©ensuràiti 'dailUe, a u -
toritA ;aTtótriactie allla;';pré$ènza, éeì pniigio-
nierp;';atesk).-;;;^,'"^^;' • ;•;•:,-\ ,;.;;;-• 
: - P a c c h i à'saiQUiraiti p • raìccpimatidàtì ' ;; 'non 
sojip',accettati:^.' ;•,'•''; ''-': "-:;"••:''. :.::''' "''/.]. 

'"-•:. \ Ài; .lavQiTaftotì;',.;;dei;'.'terfÌ tonali •;re,d!è^^ d'al-lc; 
.'nòstà^'V.tmip^é, ;g!Ìtiiisi;amlóitì3e')i|'X5"oyem^'iita^' 
,:Earii6„'.,h'a,": d;ì'#os*0'-'"^'^-. V^Hg^c^ ' a;pìp3fl,càte;-ie, 
''riformer'sodìaSR'Vclié'' avevano: sptto,: i'w^co'' 
:'Vegim?'";;" /.v'P's'^" •" .../"' .'"•'•• "-•/:' '-'•'•-- '. -' 

: P'eir.4'assictiira:zuò!hie",ibifi6"rrt;uM^ 
•maiiitenìU'tii.iinviigCHré •i;'Ci'Ìter!Ì',M^i'VÌ a l ipà -
•gamQri)tOi/--d'e'Iil;e:.jT^^ véri/^^'-, • a l l a ' 
",,"rÌSateionie ' «f̂ TII*;} conteròvtersiile;'", .afilajdEas^liì-'' 
•caziì<mie'didl!B,̂ ÌinidiistruiéV--al!lliè tàiriiff^^'Ca-Gas-^ 
sa.'NaaibuialI'e ' l ; iforùtpÌ:; e ' stâ tia"'" inca t ì ccà tó ' 
•di^v^esldl1c!iltEtì^e^vqu(eàt'!^ •ekiiV^GC." 
• cìegi • •. É t̂ìi'tWftó,̂ 'clie ^.•'^?^ 
"èssa -pà^i', %'\h^GiìaMk':'^'i^ 
:un.:'perio(d!tìi ;• éì ic(mr^esaz3}.'<^':'ciki^à .^éxàfbiàr; 
•X\G; émanHp.iltì .;<juaÌT'Ifìnlfprtiuniajto,yiL«ne'"s«ìs-: 

cetrcaiild'ò d'i ' f a r fain^oriiare,, t-e^ Gaisse' eli 
«i'àJiaititn'a';,, se?nllw^a'->i(mtm!iniB5^é, i l ' fiiinzoihu-
nitiito'"diì'»qtiidÌfl'a'"dlì;M^ •' :"• "•';•'• 
.; ' iGbift^'quiesiW.O(i^^ :': isbcfisie'-' f • •^Gonfiérrta-
^ a | ( Ì a è n « • "ita' snmipaiti:a,'(ki fevoìràtorf' re-;' 
clenifli." \v .';•/;'"' '•••:•• •̂'"•"•' •.-••'-•• ;,'';'-.'i 

ramm S A B O H U E s % NEno 
piB;^U;-spnn,rDi:nraiui o-;ò;;b̂ '<i' 

;: Tutto lift-Sedi, StÌMnr»Ui'Afeii«I*,àeUà\'. 

Ì3AÌl«S^'l|^i:i'ttlÌ' 
|i4*f o>n« i« wttpéwUaU ia ^ontaiitl 
• i« tttitll,. giiì't* il TrdgràiaìD» di 
iMi(iMriHoi»i^/;»"fl*;''iiil»ìiiiìli;"'Spt 
Scs iz iÓKl ' ! tOpé l ÌBi ' ' ì ^ » , ' itÌAI'C 
MBK81L1 («iao »! li. JOOCiv di «pitulft; 
li9Ìin«l») &ioilìt»nd» 1» òp»rMlo|ii:;d»l 
PubWie» ; • iernwd» i»formMieiii • 
«hiirim«»ti. , ^ • , ; ' , 

m^mevu 
«lei 

par Cbirnrgla, Qstjétariiila; 
Malattie delle donile 

Miniiiiiiiiiili)Miiiiiii»ii|Qiiii) 

ifw"jgiiiwgi 

' t a v!tó/LWGA ; , C O M M É I I C I A P É ; . ; K | T * 

.rende Boto,;che^pre8So ,̂tuttè,'lé';àaè;^Soill ,̂' .SìtóÈiilrtW^^^ 
i'KttdÌBpostttUiiserTiiiìo specialeIjrkimtu példìsteigch 
ConòernéntMa; sottoscrizione aV ;.-: 

-P?r aRtóvoIate il piccolo; Tispa.i'inio accòglie 8ot&8Òriai()al'';GtìÌÌ'-
.^PAQiBiMENfQ' A PICCOLE RÀTE^ de, iscriretsi ; é',<;i:,IBRfeTf f' 
VSPECiALIj' conipeii!<.iiida,;;;f;li,;4iite)'ééài i}pì ,varààmenli):;nilh|iìi'di;C 
'iiiiizlale 'di ;ili>a'. cinque^«gnr'canta:1lra^ di PresiutW;«Dtt$lclittê ^̂ ^ 
; Xa;oOnse'giift; delle obbligazioui,sÀtt,o8critlBpoiriy(!»s('re;elfflHuft̂ ^^^ 
in, qùalunciiié momento; 'iii!i;'ndii'oitre il 80, Giugno •l&17,cd;rtit\!li • 

,ai portatóre 'sàraBnQOonségn'Sti, còlitro,;ritiro dèi Librétto «peoiale;; 

' La BANpACOMMEACIALe:; ITALIANA' consentirà 'xiiiò 'ii.;̂  
,tutta.il:l&17.anticipazioni sul NUOyOrPllÉS^ 
S % ai tasso del S,:%, e libererà da qualaiari vinoolq lo aomine 
depositate presso, di : esià '« : destinata.alla.sottosoriaiòhe ai suoi spor-
telU.'S'iricarióa,della; vondità di titoli a, condizione' di favore. 

I titoli spttdseritti ; veiigotto eoiises;n^i imotèdiatiuneittti. 

: ';,. ';,SuoJeeSHOi'l'aUIn;Dltta',. '' 

„• , , ; ' • , ' I ÌB. ' 'B.- ' :0 'A,IÌ ;T;À,R:U!; 'TTI ' ; ; : ' - ' : , , ' ••:"::: y 
"•,;„;,••,•,;';. v ; . \ ; , \; '; '- ', '; '••,V,';;^OaBa.;&nattta-i?èo: ;•,,•• ''•',' ;•', ' ;:',i '•;;i:' '-,r ; 
'-^S< ÙDIME.-'PlazsB''Harcatonuovò, ,'rala'f.'ÌB8-'lUblME ^ ^ , 

coi màSBima; pnorificeiiza : AIEDACtlìIA: D'ORO t 
Hagoziaiiti In Golenlall • Filati di ; Gotoiu - Oanaiie - l u a • Ss ln 

' Carte,,^"tìt,a,,,',,,j6'lao;C'0 '••J-
Daposllo Alali dalla Mondlala Casa D. M. e. 

Caslltcìiw^ 
malattie PéUc - v ì e u rìnàrie 
ÌJrnf i) Oli I IPfl mèdico epeoiatistadoosnte di olimbii dermoaìBlopatioà nella^. Uni-
ri yl. Fé DflLUoU vetiiti di Bologna. -- Chi rnr^ Vie tJriimrls , 

Ónia BpebisU della malattie dèlia proatata, deUii;VeBoic»I; coro rapida, intensÌTa della 
,aiflUde,:;Sieiodìàgnosi:di'Waa«ermanaje onra;HBrliph col SalTataanE(606);;; %,;;,?,:ij;̂ , 
; Bipactospeoials bon;BaIédi fflédic»EÌ0!^ di dégénsa e d'aspetto iieparèittl. 
7N«BIZIA,-'San ;Msntiaip,r3631^3a;-• Tel,'780.; ;.:,: 
I J D I N E OoQsnltasibiii tutti i Sabati dàllé^ alle 11 - Via Calzolai, 7 (vioinb al Dùonia. 

llutttiÉi-jnifnio 

saocessor* C. 8 H. F.111 AHSEU 
••••y, , , . , f ' ' \ ; - - - ; U l l l l i l B ' , — ',;:;•> 

Asaortimenti eoppleti di merea 
tntts nnoVà a preiid di i m s i ^ 
annebrénia. '", 

m 
PREMIATA PITTA 

Francesco 
Deposito e Gonfeziotii Parament i Sacr i 

Vestiti Ecclesiastici - Manifa t ture varie , ecc. 
l e i - Plana I. iiatiiDi iSottapaillco alliba iiìia [UIiu i dill'aggila Glatooielll) ' 

imparmeablli. Stoffa Imaloja e gommati nari. Maglia, 
Mutanda, Panciotti, Lana e Cotona, Asologamanl, Filo, 
Cotona, Spugna, tovagiloli a Tovaglia eandlda» Cópartà, 
Imbottita, tana a Cotone, Fenolottl d'ogni genera, 
Stoffa Uomo, Donna, Panni por Saaardotl. 

Conipleta assortimento par Ghlese e por Ricamo -r-
Blinoliorla; Tappeti a qualuniivB Artiaolo Manffattninb^ 



Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattìe politìonari, tosse convulsiva, ijrtflueriza e ca tàrH 
^ ^ ^ moltissimi Professori e Medici prescrivono cen immenso successo da un ventennio la S Ì rOl Ìn< l Koc l ie ' 

SlROLINA^Roche-̂  --^-—'-
Gfimdla l ' appe t i rò , a i t m c n t a il peso del Corpo, 

e l i m i n a la tosse , 
mocl i fTc* l'eftpertoriato e sop^irinK? f sudori notcurni tanto m o l e s t i . 

Tutti coloro che.sono prcdt^fvstl a prendere 
raf freddori , essende più FACIIC «tritare le 

mj j la t t ie che guarirle. 
Tutti cslArD che soffrono di tosse e dì r«uiccdine, 
t bambini scrorolosi ehe sofn*AtwéÌ«nfi«qtane 

de\\ejìÌ9néate,6\ catarri dfgli occhi e djtf naso CR. 

f bambi'np amniEilati di tesee convulsivi!, ! 
perchè 111 Sirotino calma prontomcnte ' 
gli access! dolorosi. 

Gli (ismaticij te cui sofferenze sono di 
molto mitigate tncdiantc Irt Sirolfna. 

I tubercolotici e gli ammalati d'influenid. 

'•iì&SiMgÉ 

LANA PRO SOLDATO - IiODEH Dftli BW -SCHIO 
Per Calise, Maglie, Passamontagne, Sciarpe, Guanti, ecc. da L. 9.75 a L. 12,50 il Kiloflramma in Grigio verde, grigio o miste diverse 

' - ^ Si spadlae anciie piccole quantità a mezzo pacco Postale. - CAMPIDMI FILATI GRATIS A RICHIE T^ -««»iw^ 
uomo, ÉMta, toliapi, 6ct, loden, lipeieaiilil grigio verae, Hantelli, [appotti pei atlitiali - lampioni Catalogo gratis - S c r i v e r e L O P E l ^ P f l L P R U N - 5 C i l i o 

miPKE m n 
Madaglla di bronzo 

Burelil» GiovELiiaid, da Gonars 'cnijoraló 
ftrainEiiliieri. Incurante dtl iTcricfj'lo usciva 
da twia itrincea e &\- .sil'anciavii in socr,or.so 
#l" .M'ii forilo, diistranite oiroa 300 meLiri dal 
iv.mico. l'Vrito egli stesso gravemorrte, da-
vs a suoi <fipend'enitii beir.cscnipio d'.i atiiirno 
forUe e sentìtio — Mofnfakoiic, 16 giugno 

3a,bbacti'm Diidimo, da CoVioredo di 'Monte 
Albano, scr^gentc girauall'eiii. Vnilan-tarifiniicn 
t e .aicc(>iii;paginava i tagliatori di retitolati, 
cenicadod per ben .tre voilte,. sotto .LI vivo 
fuoco <t' nvi^tiraBil'iaìrici e idi ftvcilerÈa, l 'ar­
dua proviu Lo stesso giorno acconrpayina-
vi gvi iiioaiìii.nii iiiciricali di coT-ocarc tubi 
(ì'i 'gciliaiUna noi •reficoilaIli -darido .prova di 
corapfgio e s'er'oni'tà d'jiimimo. — Momfalcone 
30 g:'ui?na 1915, 

Encomio solenne 

l-iairljicraito iSau-te, da Pailazzolo dello 
Siiel.la 'Hjlfl.'Lto idei .R'emio, SoLLo it fuoco ne-
«n;co così diinajitc iQ 'pciòsaggio d'i truppa at 
tvavarso ì'Isonzo, eseigiuito sai gaUeggiiauti 
SCÌLHLÌ tiomc indilla cositnuzioiiie di mia i>as-
seraìll'a, dava coii coniigg-io e prontezza 'tiut-
t i ìa sua opQro-ìàtà, concorrendo efficafce-
l'-ionto aWa nLiiscita 'elicile operazioni — Pia­
va 9 - 13 - giugno J915. 

Cautiero Giovairinii, idi Udiric, soHato-fan 
ftjer.iiai. Si a'anoiava t ra i (ppiniiL aii!l''assaUo di 
una ca!.-,a occupata dad iiantico, drudo pro­
va 'cJi coraggio. — 'l'rev.isan, 5 .giug.no 

Calitanizza •Giusepi>e, da S. Quiriino, ca-
pftrailic graii'atiìeri. Per sa'cconror-e un uffi-
cJalle gravoniorite feri,to, usciva daiiVappo-
alaimlenLo sotto un vivo tuoco idi fucileria 
n'cmiica. — Mon.falcane, 20 giugno 1515. 

Ch'er V'ailentiniQ, da Lu-^overa, ftoildato 
«Ipino, Durante i'I ccn™a;t'tiimcnto, sn 's'-an-
ciava lavanitì, aioncuranit'e cl'dl triro fH fuci-
hip'% e, coil alilri, .cos-tniugeva una sqULwha 
ftus.liriaca ajd' aj-rcndorsi. — Monte Naro, 
16 guigno 1915. 

Enmacona Kgidio, da Magnano im Rivic. 
ra, ca|pora;l'e zaippatore di faiiteri.a. AddeL-
ito a", coniando éi baVtaiglian'e per portare 
ondini ed avvis.i', <kuva prova <li coraggio e 
idjisprczzo diel perìcoilOj esiponenidosi riipc-
tutamentc a violento fuoco dì arttglierid 
« iuciileria. — Monte Sei Bussi, 1-6 luglio 

'MJtizzoiliTiiì Valenriino, dia Magnaaio :n 
Riviera adda to fanteria. Ditnostpava ri-
pctiiitaftiente coraggio e spr-ezzo <l!d peri-
calo poi-itando ordànii' ed avvisi sotto il fuo­
co mimico. — Poiaizzo, 2 .l'ugilio 1915. 

Péllairiu A.damo, d/a •fi.urac Vienieto ser-
génitie gina'natieri. Co!nianidan.te di un posto 
di srvi'fjrta, nr.'-civa a sorprendere i r n 
.paltu'gl'ìa aiemica ferenìdone il colniandanie 
e faìcenido un prigiioniero. — Monfaicone, 
19 giiugno 1915. 

— Piiccinim Luigi f''i Fonitanafred'da, capo-
ral* zai>patare d'i fanteria. Addetto al co-
nianldo 'd'i bafialgUoirte iper ipor.tare ordini ed 
Avvisti, d(a>va .prova di coraggio e di d'isprez 
zo dal periìcòlò esponendosi ri.petutamente 
a vioilcmito fuoco di artigiUeria e fuciileria. 
— Mo.nte San BLIS.Ì, 1-2 luglio 1915. 

'Sanitin A.n!ton,io, da Buttriio in Piano, ca­
porale mag.gic5;re fauiteria. Addetto al co-
<wa.udan!l;e d i battaglione iper 'portare ordi-
IV ed a/vvisii., dava iprbva di coraggio e dì-
aprezzo del pericolo, cspon'endoai ripetu­
tamente a vìdlento fuoco di artig"licria e 
fuicóileri'a. — Monile Sei Busi i 6 luglio 

1915. 
•Sefaniuiiti Enrico da Tra;9ftghis, capora­

le zajppatorc diì fante-ria. Adldetto ail coimfin-
éo del battaglione, con calma e coraggio 
pctrtava o.nd'i.ni sotto il vivo fuoco nemico. 

• — Morte Sei Bi'si e Polazzo, 26 luglio 

. » • iStefanullii Giovanni, da Rivì-
efiiortio, soìdaito di fanteriaL s'olio vioilenlis-
itramo fuoco tiiomico, seguendo il'esotnpìó d'eil 
iwo ufficiale, si slanoiava t r a .i primi al-
i ' s t t t j tc dì una tJ'.noea, ooncorrenido a •ar 
prigiioinieir.Ì qtiaiitj n.emici vii m.^ trovavano, 

— PHoàzzo, « Hiuglio 1915. 

\̂ (;.dal Crius'cppc ùa. S'an Vtìlo ai Taglia-
iu.enito, soldato por^a'fer^,td di fanteria. Da-

prova .dii aUmcgazione e .coraggio 'tra­
sportando i feri.tii al posto <n medLca.zione 

nòia sieziiiane di saniità sotto l'i'nfuriare 
del fuoco nemico. — .Pola.zzo e Monre 

Busi, 2-5 luglio 1915. 

Leiìie igrrllile ma giiisla 
a celli sepìleii [allfllicL all'acpa m Hill 

E' una iiafi-ina colm'ni:ovente di Renato 
l'iasin ne la ISarncrc : 

n giovane FeiLiciano Lejniorcl :ìn uno .=ìfo-
gu violonto co ' suoi goditori, idi'spieg'a tut­
to ili sLio rammarico per aver perdiuta la 
fede, e accLisia loro sfccssi. 

Lil padre •irìisiponldle: 
« Se nioi non aivessimo conìsiultatto che i 

ncf'jiii i.ii!tcrf.ìsó., o Pel'i'ciano, 'tu saresti sta­
to aaievaii.0 fl'a prafcssioiri id'Uniivetisità* pub­
blica. Ma noi abbiamo scolto per t e una 
cnsa di educazione diretta da Ecd*. cai asti ci, 
1:.' quesito .che tu ci rLmproverli ? 

— \ o , io sono sitato avviialto cristiana-
unenitie .peli consiuguimento d'ei miai tvtoii: 
lo •tiìconosco, Ho avuto •un'isbr.uzTOn.e reli-
g'Krsa, .esortaziioni .alla pietà, csaniipi di fe­
de tra i miiei maestri, più .che mloliti mici 
fcrl;nare -nw .credente Esanco, .ma ad una 
cci.idiizionic: che ila •faimiìglia fosse tsata in 
ai'nianiia CQlll.'iin.sicgnaimcnLo .che inii fa'ce-
jVa'tc dare, 

— ribbeiic! E ila noislira? 
— Tn ho viisto, entraindo in casa, troipi» 

esemjpL che non .s'accodavano calle C'ezioni 
della seuoila, e ho dlubitaito. 

— 'i\i hai visto d'alila brava, genite, Feìii-
ciano. 

— H o viatio ohe a molte cose voi dava­
te la proforeniza siilil-a .religionie, 

— QualM? a <{\Mt\iì 
— T,'emùmorazione sarebbe lunga, se io 

li,' .voilcsai. (j'U in.nluim ere volli d'ivertimonti, 
il riposo, gllii onori, l 'avvenire vostro e for-
sn ili .mio! Hii visto che voi non ^Sifendeva-
Ic ilie idee .die io :iivevo inipartiifo a vonera-

2 gfii .uioimini che a me sii .era'no citati 
comic mod'tfllli ; ho visto che voi lasciavate 
ipajtjlEure quii ìiin casa flìberEunioiLte ,coin.frro 
precetti" foriinaili... 

— Qu al'ch e liil>6r.tà d|i coniversa zibne.... 
.grjiin cosa! 

— I l o visto che ancor voi approvavate 
qiid .lii'iiiguaggio... Io sono strato come un 
negileitlo im mczzio •alile vostre cuire su.per-
flue, ai vositni •pensie'pi vani ; non b a incon-

itriato spasso aillla va<atra .menisa e .nefî e vo­
stre saie ailcuna virtCì che ipotesse liinfluire 
su d|i mie. Qi'i 'inifattì si è preoccupato di 
tr:asfonidermu ili giiuslHo id'e(l-la piletà e di 
niantenemielo? 

— F.' iiroppo! mia tua madre n'.Din t 'ha 
fatto faire ila tua prima Comunione, e sspScn 
dldamenite? Ho posso diir io. 

— Oh I vi iprftgo, non rJevocatejmii quel 
.giorr^o,... Invece idli es.?ere il fancìulilo coim-
•mcsso e raiccolto, attorno al quale si rliunà-
sce tutina la famì.gllii:a., Ìo sono stato ili pic-
.cOlo idcfllo stoi'diiito da visite, e da' regali, 
rimpinzato .dì dolci, aicca>rczzato da tutte 
le mani,, circondato da tutit̂ i, i peccati del 
imonido. Mi sento ancora male a?u.'cuore 
quando vi 'pe-nso. 

— Ingrato, tu ci rimproveri le n o s f e 
benevoli enz;c ! 

— Sì, amaramente; ma soipra questo wnn 
voglliò insistere oltre. Voi a.vete crtìdiuto di 
cKEcre buona, o mamma; v i siete inganna­
ta. M a .poi .negli anni seguenti, chii dun­
que si è incairicato di istritiiriinli retiigiosa-
•nionlile? Chi idi ha sostenuto nelle mie 
,-,cbielite rlsoluzionii d'aipostnl'ato? Ch.i S"! h 
sforzato di scoprire i mriei' ^liubbi e d'i dur-
vi ri'Siposita? Chi s 'è caraito ddlik mii'e let­
ture? Io Ilo lletto tutto 'CÌò .che ho voluliO. 

— Questo è vero ! 
— Senza scelta, senza ordine, ienza 

guida che nii abbisoigna'va. 
— Pdfcìamo! 

. —7 Inifiiie io no nlio catpJJto, diali vostro 
inocHo d^ viiVere, che la Tcilìlgionc. fosse Ja 
.legge all'a qujtle bisognava . •ottomettersl. 
Ecco ciò éxk vi plnjprovero; «eco càò che io' 

clìifunio vosftro errare. Se voi siete crc-
ci'eiite in tutto -e Teallimunltc, «nio ..paidrc... 

— i\Ja sì, pJo sorto credeuite ! 
—• Ajllora, bisogn-ava esserlo coi VaiLLi, e 

fu.i.e .deiJIa .mìa feiìe (HI famci'.ulilo, d'dOa mia 
rede •gìoi'̂ aniiilc, la regdl'a, ila luce. ìUu gioia 
dc'llì'a •iniìa vita. N'U'lila ho io icìj itiiitto questo; 
né regdlaj n'è forza, né giiOiiu Se voi Mete 
credente, e se ciò che crtìdote esiste, da 
qua! Panidiso mi aivetc cacciato!! ». 

Quaiie soena ! .Coune dbbhono rifl.ettervi 
taiitii e t'anti geiiitor:, clic .puirliroppo hanno 
iLir-a re'tìigi'onie swp&pficiaìle.,.. alla nnoidal 

lutto uiiìi ctira sipociaic della gio­
ventù... Una volta poteva bastare'l'ti 
jiirsi Insieme nella preghiera; ma 
oggidì, in cui sono tanti i mezzi di 
pervertimento, sopratuUo 11 damio 
della gioventù, è mestieri unirsi nel 
campo dell'azione e operare. 

Pensiamo ai giovani 
Tutu quanli, tra i callolici, sacor-

doli e laici, posseggono smino pra­
tico e visione diiura dei-bisogni ur­
genti, di ironie ai problèmi incal­
zanti alle necessità impellenti del­
l'ora tragica ohe volge, sono concor­
di nell'aimiictlere la necessità di 
leanprare le .armi e prepararsi ani­
mosamente alle iotte di domani. Ma 
la lotta ci-ueula che si combatte su 
le varie fronti, con digerente sorte, 
sttbbeue con comune accanimento, 
ci apprende di'è vano sperare vit­
torie e trionfi ueJlc lotte incruente 
tlel domani, por la'fede nosti-a, pei' 
il tronl'o dei .supreani nostri ideali, 
per la rivenilicazione di tutti i di-
rilli ciistiani conculcali, se non, sa-
preinio preparai'e, per poi lanciarlo 
al cimento, un esercito forte, che al­
l'entusiasmo unisca la fermezza del 
le convinzioni e del carattere, creati 
ed irrobustì ti nello studio e nella pra 
tica della vita cristiaina. 

E' iuntile sperare villoria e co­
stanza nel combattimento dui solda­
to inipìrovvisato dall'entusiasmo di 
un discorso. L'educazione è opera 
lunga e ditlicile, e richiede lo sforzo 
indefesso, il sacrifìcio generoso di 
quaaiti hanno la coscienza di dover 
preparare l'avvenire plasmando le 
coscienze tenere che s'aprono oggi 
i-idonti alla' vita. 

Bando alle vane illusioni, alle spe 
ranzc ingemie di poter convertire 
alla nostra causa o di formare i gio­
vani con qualche discorso sonante, 
con qualche sorriso dispensato a de 
slra e sinistra, o con qiialsiasi altro 
espediente che non sia la cura se­
ria, assidua, tenace dell'educatore, 
che illumina progressivamente l'in­
telligenza del giovane, ne infiamma, 
il cuore e iilasma la giovane coscien 
za con tulli imezzi naturali, aiutan­
dola insieme ad usufruire degli aiu­
ti soprannaturali della religione. 0-
I)er.a difllcile senza dubbio; ma ' la 
siua diUìcóltà non deve scoraggiare 
o ;'disp|en»are nessuno dallo studio e 
dal lavoro, ma bensì sipìngere tutU, 
massimamente i sacerdoti, ad una 
azione che non- è in fondo che l'a-
deraphnouto, del propi-jodovero. 

Oh! certo, è scomparso l'enUisia-
smo di un giorno; l'apatia, lo sco­
raggiamento hanno pervaso l'animo 
di molti; le avvenuto uno sbanda­
mento disastroso. 

Ma, forti della esperienza passa­
ta, dobbiamo riprendere con lena il 
lavoro, alieni da ogni intempei-anza 
nociva, da ogni superllcialilà, e pxi;-
pararo l'esercito, l'avanguardia in-
Ircpiida per le battaglie avvenire; 
una avanguardia forte e generosa, 
che porli tra le file, con l'enlusiasnio 
della giovinezza, la l'orza della virtù 
arni.ata della verllù. 

E' l'ora di sorgere dal sonno, sen­
za debolezze indegne di anime cri­
stiane, senza paure ingiustificate: 
certo, operando, tenacemente ope­
rando, si pu )̂ sbaglilare, ma nessun 
sbaglio è più gradne dell'inerzia e 
dell'ansiosltà in questo moanento. 

Bisogna prendere scriveva Don 
Bosico, fino dai suoi tempi, lopra-

La carestia 
Non occorre leggere i giornali per 

sapere elle .siamo deliziali dal caro-
vivere. E ' un male , che ha radici 
profonde più che ne i campi del com 
mercio, in quel l i del cuore... degli 
speculatori . Pe r esempio i 30.000 
incettalori di viveri denuncia t i nel­
la Bassa Austria, furono mossi... dal 
«core ad approfi t tare del disagio 
at luale delel popolazioni, di cui es­
si sono p|ur m e m b r a viventi, fratel­
li cioè, i)er real izzare sordidi gua­
dagni. 

Cer tamente che non dobbiamo 
condanna re ciecamente, allribuen-
do all ' ingordigia u m a n a il caro-vi­
vere in tutta la sua estensione. Così 
si capisce ad esempio che l 'incetta 
del grosso bes t iame fatto dal go­
verno non può non avere rene in-
sunicionti e quindi care, le ca rn i per 
i consuma lori ordinarl i . Poi si dà 
il caso che la penur ia d'un genere 
produca aumenlo di prezzi ne i ge­
ner i d i e possono in qualche modo 
sostituirlo. 

Ma è appunto la roal là del biso-
giio che tenta gli speculatori a crea 
re delle necessità arlificiali, delle 
difficoltà false, oltre a render l i e-
spcrli nell 'arte di l irar profitto dal­
le diflìcollà vere, aggravandole. 

T re s e m b r a n o i p|rovvedimcnti da 
adot ta r s i : Il censimento governati­
vo ; il calmiere, cioè l 'autori tà dei 
coniìuni di fissare i prezzi degli ali-
ment , e la proibizione agli indù-
slriali e agricoltori, di asportare al­
l'estero. 

Il canslmonto 
Il censimento del grano e del gi-a-

no turcoè stato esposto in questi 
giorni, mediante un decreto luogo­
tenenziale, che ha avuto un effetto 
immediato dpi ribasso sui prezzi 
dei cereali scddelti (vedere neiUa 
« Settimana »). E 'da augurarsi ohe 
simile pro-wedimenlo venga presto 
ainche per altri generi piir neces­
sari. 

il calmlare 
Riguardo al calmiere, bisogna os­

servare ch'esso diveri-ebbe una eso­
sa th-annia, ove il Comune impones­
se una tariffa jgiusla in se, ma trop­
po bassa per i venditori. costretti 
pagare la merci a pirezzi alti, per 
colpa degli incettatori. Il Comune 
deve, in tal caso o raggiungere l'in­
cettatore, togliendogli il modo" di 
l'.i-eare arlificiali rialzi, o impegnar­
si di .somministrare lui agi esercen­
ti la merce. 

V esportazione 

ConU'o i danni dell'esportazione 
sono stati falli dei voli da associu-
lioni interessale et fra le altre da 
([nella dei glotmalisti, jninacciali di 
restar senza carta. Speroimo che il 
governo provveda. 

A buon conto' « La nostra Bandie-
i-a )i se n'è provvista per tutta l'an­
nata, con suo gravissimo sacrificio, 
avendola pagata più del doppio del 
la precedente; anche a ragione del­
la migliore ipialità, non avendone 
potuto avere della solita. 

1 lettori nostri quindi non pati­
ranno ingrate sorprese durante que­
st'anno. Basta soltanto che vogliano 
corrisponderci, favorendoci la loro 
quota di oibbonameiito, come infat­
ti molti hanno già fatto con ttantò 
di buon cuore. 

L'ogeia pvvÉDi le ì\ im. Dolci 
pieno' I prlgioniGil di j é i f a in .TuiElììa.;. 
h'Osseruatòre Romano ìm da Co-

slanlinopoliohe mona. Dolci, dele­
galo apostolico in quella cillà, fu «u 
vero inlenprete e fedele imilalore 
del Paipa per quanto riguarda l'in-
lere&samenlo e la benevolenza ver»o 
i prigionieri di guerra di qualsiasi 
nazione. 

In seguilo aEe vive pratiche fatje 
da raons. Dolci presso il governo 
ottomano, si è ollenulo clie due 
cappellani militari, uno (li rito cal­
deo e l'alU-o di i-llo Ialino, si recas­
sero ad Aflonkara Ilissar dove sonio 
concentrali i prigionieri di guerra 
francesi ed inglesi jier recare loro 
l'assistenza si3;irituale. Essi partiro­
no portando con loro tulio il nece»-
sai-io per celebrare le messa e som­
ministrare i Sacramenti. I cappella­
ni ottennero dal governo ottomano 
il trattamento e il grado (li ufficia­
li. 

Dopo aver pro-weduto -all'aMi-
slcnza spirituale, inons. Dolci, in se­
guito alle pràtiche esperite presso il 
aninistro dcUa guen-a, Enver pasdà 
ha ottenuto di poter inviare doni 
ni prigionieri e così la distribuizone 
potè effettuarsi ad Aflonkiifa Hiist-
sar alla vigilia di Natale Nello st(j»-
so tonipp il delegato della S. Sede 
rUasoió lidie ;iiàrii di ' I<iazim bey, 
primo aiutànlè di campò del mini­
stro della guerra, ima offerta per i 
soldati ottomani mutilali e bisogno­
si di arti artificiali, 

Nel giorno d Natale poi, semparc 
col perinesso del governo ottomano, 
mcnis. Dold si recò in un ospedale 
di' Costantinopoli, (love erano rico­
verati 59 prigionieri feriti inglesi e 
francesi è offrì loro.doni. I prigio­
nieri ringraziarono commossi . ed 
ammirati. Lc> stesso trattamento ven 
ne. fatto ai soldati inglesi protestaii-
ti ed a molti pioldati turchi che si 
trovavano misti coi soldati iiigleisi 
ef rancesi nelle corsìe dell'Ospeda­
le. 

L'OsservdIore Roniano jiggiunge 
che ddl'opera spiegata del Papa n d 
momento attuale, si e benevolmente 
occupata anche la stampa mussul­
mana. 

Un giornale turco, il « Geridel el 
Havadis » ripubblicò nella sostanza 
un articolo dd direttore della « De-
feiiLse », giornale mussulmano molto 
accreditato, in cui si elogiava l'o­
pera del Papa in favore dei prigio­
nieri di guerra. L'articolo termina: 
« Con la presenza di un Papa la CHÌ 
anima vibra di scntimenii nobili ed 
elevati, non è da meravigliar.si se i 
popoli di ogni credenza considerino 
il Papa come un benefattore dèU'&-
manilà ». 

L'esame di automobili 
0 di condaeenti .ristabilito a .Udine 

Con decreto luogotenenziale 3 gèn 
naio 191C n.o 20 è stato ristabili ta 
per la p|rovinèia di Udine l 'esame 
di «utomobillsl i e dei conducenti di 
automobli e motode le t l e presso l'uf 
ficio del Genio Civile di Udine. 

Con tale disposizione vengono ad 
essere facilitate e solleclate l e p ra ­
tiche per i detti esami con vanlag-
ni> di quant i esercitano l 'automohi-

lismo. 
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